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DIEGO MANDARÀ

(...) Razzie che durano pochi
minuti con bottini, che non
superano i 200 euro, arraffati
dai cassetti di sicurezza o dal
registratore di cassa. In alcu-
ni casi chi agisce lo faper pu-
ro atto vandalico. Da quattro
settimane a questa parte fatti
del genere qui
si verificano
con maggiore
frequenza.El’al-
larme tra i com-
mercianti cre-
sce.
A farsi porta-

voce delle loro
preoccupazioni
è lagiovanedot-
toressa Silena
Vaccaro, 26 an-
ni, che martedì
mattina quan-
do si è recata
nel suo studio
(Corpo&Men-
te), situato al ci-
vico 68 di corso
Lodi, aperto
quasi un anno
fa, ha trovato
una brutta sor-
presa: la parte
inferiore della
vetrina fatta a
pezzi. L’osteopata ha subito
contattato i Carabinieri per
raccontare l’accaduto.

FENOMENO

I militari le hanno confer-
mato come ultimamente
questo problema interessi in
particolare lazonaPrada-Lo-
di. «Ad essere presi di mira
sonosoprattuttocentri esteti-
ci e parrucchieri», diceSilena
Vaccaro. «Nellamaggior par-
te dei casi gli autori di queste
azioni si accontentano di ru-
bare modeste somme di de-
naro, anche dieci euro, che
gli servono per comprarsi
qualche dose di droga».
Ladri improvvisati, dun-

que, chevivonodi espedienti
per mantenere e soddisfare
le loro dipendenze dalle so-

stanze stupefacenti. Ma gli
spaccavetrine, perlopiù - co-
me confermato dalle forze
dell’ordine - immigrati, lo
fannoancheperdivertirsi,co-
me nel caso dello studio
osteopatico. «Dentro non
c’era nulla, se non i macchi-
nari, uncomputeracquistato
dieci anni fa e una stampan-
te», spiega la proprietaria di
Corpo&Mente, «In più io
nonhonécassané fondocas-
sa. Di solito i clientimi paga-
no con la carta. Ad avvertir-
midiquantoerasuccessoso-
no stati i miei genitori, che al
momentosi trovanoinSarde-
gna, informati a loro volta da
unconoscente, un condomi-
nodi corso Lodi, che ha visto
il danno e li ha chiamati alle
7 delmattino».
Imalviventihannoalzatoa

fatica la saracinesca perchè il
freno a motore non era fun-
zionante.

CANTIERI COME BASI

«Poi, conunpezzodi ferro,
preso dall’impalcatura del
palazzo affianco in ristruttu-
razione, hanno cercato di
spaccare, senza successo, il
doppio vetro. Probabilmente
sono stati notati da qualche
passante e hanno desistito
dai loro intenti. Sicuramente
devono avere fatto molto ru-
more», prosegue Silena Vac-
caro nel suo racconto. «E co-
munque sistemare quel bu-
co è costato circa mille euro.
Credochecontinueròatrova-
re vetri rotti sul pavimento
per almeno un mese. Pur-
troppo rintracciare questi in-

dividui non risulta nemme-
no facile: la zona è priva di
telecamere».
La stessa sorte è toccata al

centro estetico «Spazio Bel-
lezza»di viaTagliamentodo-
ve sono stati rubati del dena-
ro e un cellulare, al Dorelan
di via Tullio Massarani e
all’erboristeria «Il Melogra-
no» di corso Lodi. Nell’ulti-
mo caso i ladri sono entrati
inazioneaddirittura inpieno
giorno. «È successo tutto
nell’arco di cinque minuti»,
spiega la proprietaria Paola
Zanetti. «Erano circa le 13.
Ho chiuso e sono andata a
comprare del pane in piazza
San Luigi. Quando sono tor-
nataho trovato laporta aper-
ta. I malviventi hanno forza-
to la serratura conun caccia-
viteedallacassahannoprele-

vato 150 euro, mentre dagli
scaffalihannorubatopiùpro-
dotti possibili. Per fortuna
non sono andati nel retro. In
quasi trent’anni non mi era
mai capitata una cosadel ge-
nere. E soprattuttomiha stu-
pito che il fatto sia accaduto
alla luce del sole».

ALLARME ROSSO

«La situazione che c’è in
corso Lodi e nel quartiere
Corvettoèdavveroproblema-
tica», affermaDavide Ferrari,
consigliere leghistadelMuni-
cipio 4. «Sulla questione lo
scorso anno avevo presenta-
to unamozione con la quale
chiedevounpresidiodinami-
co della Polizia Locale nelle
oreseralienotturneper il sus-
seguirsi di questi episodi. Il

provvedimento era passato
all’unanimità in Consiglio,
ma concretamente non è
mai stato applicato.Nella zo-
nac’ègentecheentraneimi-
nimarket, siubriacaecombi-
na la qualunque. Anche per
questo avevo chiesto di con-
tenere la vendita di alcolici e
la chiusuraadundetermina-
toorariodiquesteattività.So-

lo adesso, dopool-
tre un anno, è sta-
ta attivata una
commissione che
si è limitata a redi-
gere un documen-
to stringato nel
qualevienefatta ri-
chiesta a Palazzo
Marino di indivi-
duare le aree più
critiche. Il prossi-
mo6luglioridiscu-
teremo del tema
in Consiglio. Di si-
curomanca il con-
trollo della Polizia
Locale sul territo-
rio. Va rivisto e af-
frontato il contesto
socialedelquartie-
re».E sì, perché

questi fatti non si limitanoal-
le«spaccate»notturneaidan-
ni delle attività commerciali.
Ma anche al danneggiamen-
to di auto.
Etra levittimec’è il fidanza-

todelladottoressaSilenaVac-
caroalquale inunannohan-
no rotto tre volte il vetrodella
macchina. «E ilmassimo che
gli hanno portato via è stato
un paio di scarpe», dice a Li-
bero l’osteopata. «Il proble-
ma è serio, ma a nessuno
sembra interessare, nono-
stante saremo la sede che
ospiterà il villaggio per le
Olimpiadi 2026». E se quella
sinqui raccontanta è una zo-
na in forte crescita, dal punto
di vista urbanistico, quindi
molto appetibile per la resi-
denza di alto livello, non si
capisce come mai i controlli
sianocosi ridotti.Comedaal-
trepartidellacittà,dove lami-
cro criminalità colpisce da
sempre.
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Crescendo di episodi in corso Lodi

Immigrati spaccano vetrine
per rubare e divertirsi
Ingressi dei negozi frantumati a colpi di cric e martello per vandalismo o per sottrarre
pochi spicci. Prese di mira anche le auto. I residenti chiedono pattuglie di notte

GIORGIA PETANI

■ Ventimilaeuroè l’ammontaredelbot-
tinosottrattodaiduecriminali che, giove-
dì 29 giugno, si sono introdotti nella clini-
ca ”Auxologico Capitanio” situata in via
Mercalli,pienocentroaMilano.Mail con-
teggio è ancora in atto e la cifra finale po-
trebbe anche essere più alta. Il colpo è
avvenuto tra le 23.30 e l’1.30.
Il vigilante, un ragazzodi appena26an-

ni, ancora sotto choc per l’accaduto, ha
spiegatoalle forzedell’ordinediesseresta-
to avvicinato da un uomo che indossava
uncappellinodabaseballeunamascheri-
na chirurgica. In quel momento la guar-
dia giurata si trovava all’interno del gab-
biotto della vigilanza. Stando alle prime
ricostruzioni degli inquirenti, l’uomo in-
cappucciato e il complice si sarebbero re-
cati sul posto a colpo sicuro puntando al-
lacassafortedella clinica.Anche lamoda-

lità della rapina, gli attrezzi utilizzati e la
sicurezza con cui hanno agito, farebbe
propendereperunacoppiadidelinquen-
ti esperti delmestiere.Grazie all’usodiun
flessibile, i rapinatori sono riusciti a forza-
re la cassaforte e a prelevare tutto il con-
tante custodito al suo interno.
Il vigilante ha dichiarato alle forze

dell’ordinedi essere statominacciato con
un’arma(nonsisaancoraseveraogiocat-
tolo) e invitato a consegnare la propria
pistolad’ordinanzaaunodeimembridel-
la banda,perònonhapotuto farloperché
non l’aveva con sé.
Il guardiano successivamente è stato

immobilizzato condelle fascette di plasti-
ca inmodo da non potersimuovere e poi
picchiato con un violento colpo alla testa
sferrato da unodei due.
Aquelpuntounodegliaggressori avreb-

be preso le chiavi degli uffici interni della
clinicaprivata dauncassetto e con l’aiuto

del complice avrebbe raggiunto l’ufficio
dell’economato dove si trovava la cassa-
forte con il bottino. Qui i due rapinatori
hannoprovato adaprire la cassaforte con
le chiavi appena sottratte, ma senza riu-

scirci.Non si sonoperò scoraggiati, l’han-
no forzata e aperta con un flessibile. A
quel punto hanno prelevato la refurtiva e

sono fuggiti facendo perdere le
proprie tracce. Il vigilante è riusci-
to ad allertare le autorità solo do-
po essersi liberato intorno all’1.30
del mattino. Fortunatamente il
giovane ragazzo non ha riportato
ferite.
Del caso sene stannooccupan-

do gli uomini e le donne della
SquadramobilediMilano,coordi-
nati dal dirigenteMarcoCalì e dal
funzionario Francesco Federico.
Le forze dell’ordine cercheranno
di risalire all’identità dei soggetti
attraverso le immagini delle tele-
camere di videosorveglianza. Nei
prossimi giorni verrà anche senti-
to nuovamente il vigilante.

A Milano gli arresti per rapina sono au-
mentati notevolmente, sono stati ben 33
con un incremento del 22,2% nel 2022 ri-
spetto al 2021.
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A sin. la vetrina rotta dello studio di omeopatia. Sopra corso Lodi.
Gli atti vandalici ai danni dei negozi stanno aumentando sensibilmente.
Davide Ferrari, consigliere leghista del Municipio 4, ha più volte
sollevato il problema chiedendo controlli da parte dei vigili

Vigilante picchiato e immobilizzato

Colpo da 20mila euro alla clinica Capitanio

L’Auxologico Capitanio di via Mercalli
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